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ANCHE OGGI UNA PAROLA 
ole on dll “ale diet, 
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Coincidenza strana! La Patria del 
Friuli nel numero di sabato, e l' A- 
driatico nel numero di jeri, domenica, 
si trovarono concordì, il che è caso raro, 
nello indirizzare un avvertimento alle 
così dette classi dirigenti. È se la Patria 
del Friuli ne traeva l’ epportunità dalle 
minaccie dell’ anarchia e dai propositi 
de' Governi per infrenaria; l’ Adrialico 
fu mosso a parlare dall’ annuncio che 
sta per costituirsi in Germania un’ As- 
sociazione di illustri cittadini delle classi 
sinora privilegiate, Associazione avente 


. lo scopo di promuovere un movimento 


in favore della Legislazione sociale. 
Però, mentre la Patria del Friuli s' in- 
dirizzava alle classi dirigenti (ed in- 
tendeva restringersi a quelle paesane) 
con parole sommesse e riguardose, 
ì’ Adriatico, forte dell’ esempio de’ con- 
servatori e industriali e commercianti 
tedeschi, si. scagliava contro le classi 
dirigenti italiane con linguaggio vee- 
mente e dando loro la taccia di igno- 
ranza ed incoscienza. 


Anche in Germania, scrive l'Adriatico, 
le classi dirigenti sono conservatrici, 
e così le francesi e le inglesi; eppure 
l’annunciata Associazione tedesca, fa- 
vorevole al movimento per Leggi so- 
ciali, avrà nel suo seno persino ex-Mi- 
nistri e Deputati liberali, oltre nume- 
rosi rappresentanti dell’ industria e del 
commercio, È ciò, mentre in Italia non 
si comprendono i poderosi problemi 
che agitano il mondo moderno, e v'hannò 
moderati che proclamano, come unica 
Legislazione sociale da invocarsi, il 
domicilio coatto! 

E l'Adriatico seguita a lungo su 
questo metro, per giustificare l’ asserto 
suo circa l’ ignoranza ed incoscienza 
delle nostre classi dirigenti. 


Se non che, noi non abbiamo mai 
ritenuto |’ Adriatico quale oracolo ; ma 
sappiasi che eziandio la Gazzella tal- 
volta, con la voce ardita del bravo Fer- 
ruccio Macola, richiamava le così dette 
olim classi dirigenti a scuotersi dal- 
l’apatia, sebbene il Macola, prudente, 
non si abbandonasse a speranze rosee 
di rigenerazione sociale a merito di 
nuove Leggi benefiche per gli operaj 
ed il proletariato. 

E poi, e poi... persino il grave Cor- 
riere, per certi scritti del Bonfadini, del 
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Gaspare adottò l’idea ed entrò con 
l’amico suo in un'osteria, posta ad 
una piccola distanza dalla cattedrale. 

Il padrone si avanzò verso essi sor- 
ridendo, domandando in che li poteva 
servire, 

Comandarono da pranzo e presero 
posto ad una tavola. 

Accanto ad essi stavano due individui 
che parlavano basso basso. E malgrado 
tutte le precauzioni che prendevano per 
non essere uditi, aleune parole del loro 
colloquio giunsero alle orecchie sempre 
tese di Gaspare, 

L’oste servi il pranzo. 

Mentre egli pareva intento a man- 
giare, il tacchè del signor di Neuville 
ascoltava quel che andavano dicendo i 
suoi vicini e rispondeva tutto di traverso 
al suo compagno, 

I due sconosciuti pagarono lo scotto 
e si ritirarono. 

Quando la porta si chiuse dietro di 
essì, Gaspare disse a Girolamo: 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO 


_@ fl Giornale esce tutti i giorni, occettuate lo domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabaceai in Piazza Viltorio Emanuele e Mercatavecchio.' — Uni numero cent. 10, arretrato cent. 20. i s- 
o, . * 


Torraca e di altri valentuomini; per- 
fino l'organo massimo dell’ aristocrazia 
ed alta borghesia lombarda, quello che 
serve e pranza, lascia intravedere ormai 
come pur in Italia debbasi, per coscienza 
de’ pubblici bisogni e per saviezza di 
Governo, ad alcune riforme sociali prov- 
vedere. Quindi anche que’ Giornali de- 
siderano un risveglio delle classi diri- 
genti. 


Alle quali classi corre obbligo severo, 
se non altro, di far dimenticare certe 
viziature e di espiare i mali esempi dati. 

Difatti, in questi ultimi anni, gli scan- 
dali dei maggiorenti furono tali e tanti 
da giustificare, in certo modo, il grido 
di ribellione contro di essi. A persua- 
dersene, ed a capire come pei tanti ioro 
torti ormai il protestare diventi legit- 
timo, basterebbe aver letto quanto sta 
leggiadramente condensato nella prima 
pagina del Paese di sabato. E non si 
obbietti, essere il Paese organo della 
Democrazia friulana,e quindi partigiano. 
Ahimè! siamo arrivati al punto, come 
dicevamo sopra, che persino gli organi 
i più ortodossi sentono i pericoli, e fanno 
buon viso, sempre con le debite cautele, 
a teorie che poc'anzi parevano eretiche 
e degne di scomunica ! 

A certe verità non si può più chiu- 
dere l'orecchio, ed anche noi, in tren- 
t'anni di vita libera, abbiam fatto utili 
esperienze. Dunque ? Per ispirito di giu- 
stizia, per amore della concordia citta- 
dina, invochiamo il concorso delle classi 
dirigenti in quest’ opera sagace di ri- 
forme a cui pur in Italia, con cautela 
e prudenza, si dovrà venire. = 


———— ++ 


Una nave italiana saccheggiata dai pirati, 


Tangeri, 21. I pirati attaccarono il 
15 agosto a Capo Baba il veliero ita- 
liano Fiducia, lo saccheggiarono, ar- 
restandone il capitano italiano e due 
marinai, di cui uno ferito, 


——_ tn 


Il pallone di Andrée? 


Cristiania, 21. AI giornale «F rem- 
skirdt», di Shien è giunta la notizia 
da Sande, che in quest’ ultima località 
è stato veduto il 15 corr. un pallone 
areostatico, librantesi nell'aria a grande 
altezza. Il pallone filava in direzione 
di nord-ovest; appariva molto piccolo 
e lasciava dietro a sè una breve striscia 
luminosa. L’areostato fu notato da pa- 
recchie persone. 


— eq 


Il prezzo del g'ano. 

Si prevede prossima una diminuzione 
sensibile nel prezzo del grano, in se- 
guito a grandi importazioni fatte dal- 
l America. 
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COSTUMI CALABRESI i e basso anche quello; non v'è un pub- 


Lettera d'un. Friulano. 


Caro Giussani. 


Eccomi a te per continuare le mie 
osservazioni sulle consuetudini, sugli 
usi e sui costumi calabresi. 

Ho parlato della sportizia delle strade, 
e per completare ti-dirò che i selciati 
di talune somigliano-:@ quelli costruiti 
nei nostri boschi per‘1*estradazione del 
legname; formati non: da ciottoli, ma 


da sassi mal connessi} grossi quanto ! 


pietre da fabbrica. Nòn rifatti da oltre 
un secolo, sono pieni:di sgobbi e di 
fosse larghe e profonde, dove la notte 
bisogna 
une che fosse affetto-«da ostruzioni in- 
testinali, scarrozzandosi per la via dei 
Revocati, guarirebbe di-certo al secondo 
giro. Sulle arterie principali, di comu- 
nicazione fra paesi poi; si sparge certa 
ghiaia così disuguale‘che dopo qualche 
mese si devono mandare gli operai a 
rompere i sassi grossi:col martello. 

Su certi trivii si raccolgono la sera 
le speranze della patria; se tu sentissi 
it vocio che fanno e le frequenti brighe 
che attaccano questi guaglioni! e ad 
essi si uniscono sempre le mamme molto 
sciolte di scilinguagnolo. 

Peggio è poi quando si mettono 2 
cantare, sieno pure anche dei giova- 


notti fatti. Il primo intona anche bene ; 
qualche nota canzone napolitana : Car- ; 
minedda è "na bella guagliona, e allora , 
tutti si mettono a nmiagolare in ogni : 


tono un ah! ah! ah! modulato con certi 
diesis e bemolli stonati che ti fanno 
l’effetto di un accompagnamento di fi- 
schietti da bambino alle armoniche note 
cavate dalla Tua. 

Te lo pigro, la prima notte che mi 
svegliai al frastuono di quelle dolci me- 
lodie, non sapevo rendermi ragione 
come i gatti calabresi, nel periodo d’a- 
more avessero voci tanto forti; e mia 
moglie pure li credè gatti. Ha ragione 
il Lombroso -di dire che .i calabresi 


sono fra le populazioni italiche quelli ! 


che meno sentono il bello dell’ arte. 
Anche.in fatto di quadri ‘e di statue, 
per quanto tu giri per Je chiese, diffi- 
cilmente ne trovi che richiamino la tua 
attenzione. Il governo borbonico oltre 
mezzo secolo fa regalava al comune dî 


Cosenza parecchi cassoni di interessanti | 


vasi e bronzi provenienti dagliscavi di 
Sibari e Metaponto, perchè ne ‘facesse 
un museo, ma giacciono sempre rise- 
polti in una stanza a terreno nel .con- 
vento delle Vergini, e chissà. per quanti 
lustri ancora dovranno aspettare il beato 
giorno che farà loro riveder la luce. 
Peccato sia morto quel celebre asses- 
sore di Udine ch’ ebbe la splendida idea 
di far costruire le pubbliche latrine 
sotto la biblioteca del palazzo Bartolini; 
quello avrebbe meritato ‘in trasloco a 
Cosenza. 

Le chiese sono state tutte imbaroc- 
chite nel secolo passato dai frati è ge- 
suiti. I finestroni hanno certe forme che 
ti somigliano chitarre 0-contrabassi; 
pulpiti, cantorie deli’ organo ‘ed altari 
poi sono pieni di certi sgobbi e rigon- 
fiamenti alla Luigi XV che mi mette- 
vano i brividi al solo vederli. 

in tutta la città, che pur conta oltre 
trenta chiese, trovi un solo campanile, 





— Hai tu fatto attenzione a quei due 
che se ne son andati via adesso ? 

— No, 

— Il loro contegno non ti ha punto 
colpito ? 

— Menomamente. 

— Tu non sei fisonomista 

— È possibile, E tn? 

— Quanto a me, è un'altra cosa. 

— Ma ti confesso, che cio m'interessa 
ben poco. ° 

— Hai torto 

— Perchè torto ? 

— Perchè se tu avessi fatto atten- 
zione a quei due, ta avresti, come me, 
indovinato molle cose. 

— E che hai tu indovinato ? 

— lo ho scoperto i ladri dei nostri 
cavalli. 

— Davvero? 

— Come ho l'onore di «dirtelo. 

— Ma spiegami un po’ come ciò è 
avvenuto, 

— I nostri vicini parlavano basso 
hasso, 

— Non si è m'ca obbligati n gridare 
come altrettanti sordi, in un’ albergo. 

— Sta benissimo. Ma infine, io ho 





udito, 
— Che cosa? . 
— Che quelli che ci ban rubato i ca- 


valli, han bevuto festè accanto a noi. 
— La è grossa! — 
— Bisogna ritrovarli. 





— Io non ne vedo la necessità. 
— Ma si. 

— A quale scopo? 

— Per ‘farli impiccare. 

Eh, come vai lontano, tu! 
Mi trovi tin po' severo ? 

Si, itn po! 

— Ma come? i ruba tre cavalli, 
e.questo falto odioso ti lasria freddo! 

— Mio Dio, si! 

— Ma è da stupire! 

— Coloro, vedi, potevano ben assas- 
sinarci ! 

— Lo ammetto. Ma forse non 1’ hanno 
osato. 

— In ogni caso, non P hanno fatto, 

— È vero, dacchè noi siamo quì. Ma 
infine, essi ei hanno compromesso, ci 
han reso ridicoli. 

— In qual mollo? 

— Costringenidoci a portar sulie no- 
stre due teste le bardature degli ani- 
malì. 

— Canfesso, che la è stata dura. 

— Alléra, quereliamaci. 

— Fa fa cosa dda per te. 

— Ir mi presenterà senz’altro dal 
governatore. sì " 
— Ed io, ti aspetto qui. i 
Gasphre uscì. La citta di Toul è pic- 
cola eil in cinque minuti, il-lacchè:aveva 
oltrepassato la. distanza :che--separava 









, V'asterir dal Palazzo del governatore, e 





depose quanto-era avvenuto... ». 





mardare come .si cammina; . 


| 6 tosto fu impartito il comando a due” 


blico orologio, ed il mezzodì si suona 
quando si vuole; è proprio il caso del 
noto nostro proverbio : 

Miesdì di vile — o ch'al passe o ch'a nol riva. 


Il tempo bisogna quindi regolarlo 
approssimativamente. Alla scuola face- 
vamo il congresso degli orologi tenendo 
l'ora media; io dicevo sempre: basta 
non sbagliare di un’ ora, 

Anche nelle mie peregrinazioni nei 
paesi del circondario, seguendo la mia 
abitudine di visitare tutte le chiese, ho 
trovato ben di raro qualche cosa degna 
! di nota ; rammento di aver veduto nella 
: chiesa di Celico un bel basamento an- 
: tico alla vasca dell’acqua santa, ed a 
Spezzano Grande un discreto altare 
intagliato in legno e dorato, con quadri 
di qualche merito. Anche in certi pa- 
lazzotti feudali dove potei entrare, se 
pur vidi qualche cosa bella, era mo- 
derna. Sono questi i soli ricordi arti- 
stici che ho portato dalle mie lunghe 
passeggiate. 

A proposito di passeggiate sento qui 
obbligo di rilevare un lato buono di 
quelle popolazioni. Noi settentrionali 
abbiamo la erronea idea che la Calabria 
sia un covo di briganti, dove occorra 
portare sempre la rivoltella in pugno 
ed il pugnale in mano; oggidì è una 
calunnia. Sui giornali locali si leggono 
spesso degli omicidii per gelosia 0 per 
vendetta, ma di grassazioni n’ ho letta 
i una sola. Per me non avrei riguardo a 
girare solo, inerme, di notte, anche con 
grossa somma in tasca. S'è fermata la 
leggenda dei briganti calabresi e con- 
tinua per tradizione; in coscienza, 
sotto questo riguardo io ritengo il cafone 
calabrese quasi pari a un nostro car- 
nico : più rozzo, se vuoi, ma ospitale e 
servizievole come i montanini friulani. 
Soltanto bisogna guardarsi di non su- 
scitare in lui la gelosia. . 

A questo proposito ti racconterò un 
caratteristico aneddoto. 

Anni sono dirigeva la scuola nor- 
. male di Cosenza una distinta insegnante 
i ch'era stata prima anche nel nostro 


j Friuli. Una sua sorella, valente fol- 
klorista, era andata a trovarla, e le 
prese vaghezza di studiare i costumi 
: delle popolazioni albanesi immigrate in 
i Calabria ai tempi dello Scanderbeg. 
' Era un pezzo di signorona dal tipo 
mascolino con tanto di baffì, che si 
' divertiva a star delle ore colle più 
! belle ragazze per interrogarle e racco- 
| gliere canzoni, proverbi e leggende. Un 
i giorno era andata a S. M. A.; fra i 
giovanotti del paese si sparse la diceria 
fosse quell» un maschiotto travestito 
da donna per amoreggiare colle belle 
albanesi. Detto e fatto i più fucosi.cam- 
pioni si riunirono e cominciarono a 
miyaccar la signora; a nulla valsero 
le assicurazioni e le proteste sue: la 
cosa mitiacciava farsi seria; finalmente 
potè abbonirli slacciandosi il busto e 
lasciando vedere un po’ il seno. La 
cosa pareva finita, quando alcuni dei 
sorvenuti sollevarono altri dubbi; le 
minaccie allora si 
che non bastò l’ intervento dell° autorità 
comunale, e, ad evitare pericolose vel- 
leità medioevali di denudaria ed al 


caso bruciarla sulla pubblica piazza, la j 


povera signora dovette sottostarsi alla 
visita d'una commissione. Credo che 


-_ aisi 


guardie di rintracciare i ladri, che do- 


| vevano probabilmente ancora passeg- 


giare per le vie di Toul. 
Furono infatti ritrovati, arrestati, im- 


i prigionati, giudicati alcuni giorni dopo, 
: e mandati nelle galere del Re. 


— Eccoti dunque enntento, disse Gi- 
rolamo a Gaspare, di avev fatto con- 


dannare que; due poveri diavoli. 


i Il capo francese presela:cosa a cuore; ... 


— Durante un certo tempo, non ru- 
beranno più. 

— Ma noi abbiamo per questo riac- 
quistato i nostri cavalli ? 

— Dal momento ch'essì li han ven- 
duti 


del 







almeno si fosse loro trovato 
Amaro. 
Tutto fu dissipato nelle orgie. 
Saint - Lambert non s’occupò punto 
dei due bricconi, e parti per Nancy. 
Quanto ai lacchè, essi fecero a piedi 
la strada che conduceva al castello del 
signor di Neuville, allettati dall’ idea 
d’aver fornito due galeotti al Re di 


Francia, 
VIL 


All'epoca in cui siamo del nostro 
racconto, vale a dire, al mese di‘agosto 
del 1739, il re di Polonia, Stanislao, 
regna da ben due anni in ‘Lorena: 

La diffidenza con la. quale ‘@ra-stato 
ricevuto, erasi dissipata; . il popolo o” 
amava, la nobiltà, dopo alcune -esitanze 
ben naturali, aveva finito col riprendere. 
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dopo non le abbia più preso vaghiezza 
di studiare sopra luogo il folk-lore al- 
banese. 


Ad altra mia la fine. 
, Puo aff.. 


VM Ostermann. 
CONGRESSI, MONUMENTI, FESTE, 


A Urbino. 

S' inaugurò jeri in Urbino, il: monu- 
mento a Raffaello Sanzio pregievole 0- 
pera dello scultore torinese Luigi Pietro 
Belli. — Notiamo che in una medaglia, 
alla base, è riprodotto il ritratto di 
Giovanni da Udine, gloria artistica della 
nostra città. > 

All’ inaugurazione assistettero : il mi- 

nistro Gianturco come rappresentante 
‘del Re, una rappresentante del Senato 
e della Camera, le autorità locali; i 
sindaci di parecchie. città d’ Italia, non- 
chè i rappresentanti di varie accademie 
e istituti di Belle Arti italiane ed estere, 
varie associazioni e gran folla. Alcune 
compagnie di fanteria con musiche ren- 
devano gl’ onori militari. Le finestre e 
i balconi prospicienti la piazza erano 
gremiti. 
Il monumento si è inaugurato fra vivi 
e prolungati applausi, mentre i concerti 
suonavano la marcia reale, fra grande 
entusiasmo. 

Parlò anche il Ministro Gianturco, 
portando il saluto del Re — accolto da 
entusiastiche ovazioni. L’ oratore piuc- 
chè pittore, chiamò sempre: Raffaello 
poeta; e rammentando il suo grande 
sogno di ricomporre e ristaurarei mo- 
numenti classici romani, assicurò che 
sotto l'auspicio del Re, il vaticinio di 
Raffaello sarà compiuto. 

Nel pomeriggio, s' inaugurò la mostra 
raffaellesca ; e il ministro Gianturco vi 
pronunciò brevi applauditissime: parole. 

Alle sette pomeridiane, si offerse ‘un: 
banchetto al ministro ed alle rappre- 
seatanze ufficiali, : 

A Bergamo. 

Si è inaugurata solennemente la 
mostra donizettiana nel nuovo teatro 
Donizetti. 1 

Il professore Checchi pronunciò un 
applaudito discorso sulla vita e io opere 
del Donizetti ; indi si cantò l’ inno inau» 
gurale, poesia di Arturo Colautti, mu- 
sica del maestro Pizzi. o 

Assistettero alla cerimonia Suardi 
Gianforte rappresentante del ministro 
Gianturco, deputato del collegio, le au- 
torità cittadine, i rappresentanti ‘dei 
governi francese e austro-ungarico, vari 
critici musicali italiani ed esteri, ùno 
scelto e affollato pubblico. La città era 
in festa. 















A Gardone. 
t Fu inaugurato in occasione del 35.0 
' anno della fondazione della ;Società 
“Operaia il nuovo vessillo, padrino l'on. 
i Zanardelli che pronunciò un applaudi- 
| tissimo discorso. 
i Ebbe quindi luogo un banchetto di 
: 200 coperti. È 
| A Mosca. 
i 


Il XII congresso internazionale medico 
‘ tenne jeri la ILa assemblea generale 
nella quale fu scelta Parigi a sede del 
| prossimo congresso. | 

Le comunicazioni degli italiani Mor- 
, selli e Lombroso ottennero un'grande 
i successo. 


"il'cammino. di' Nancy e’ di ‘Lunéville, 
ch’ ella sembrava cuore omai dimen- 
ticato. 

ll nuovo duca viaggiava per ì suoi 
Stati, studiando dei piani di trasfor- 
mazione che più tardì egli doveva ap- 
plicare. 

- Evan dei progetti di strade, di edi- 
fici pubblici destinati a dar isplendore 
« al suo regno e grandezza alla Lorena, 

Fosse istinto, fusse calcolo, Stanisino 
voleva che it nobile paese che 1° aveva 
accettato per l’ultimo dei suoi Capi, 
entrasse a formar parte della grande 
famiglia francese in molo degno del 
sun glorioso passato. #° 

IT suo sogno era quello di dare: un 
grande impalso all’ industria, di etiger 
palagi, di trasformare, in -una/parofa, 
Nancy, pago di addormentarsi nel'sonno 
eterno dopo aver veduto efettaàta”l'o- 
pera sua, a 
Egli a che dopo di lùî;' Naney 
nor avr più. Sovrani; perderebbe 
il titolo di ‘capitale di tno’stato indi 
Rendente, e tuttàvia ciò nol'trattonne 
al fare di quella Città tmafra le più 
belle d’ Europa. ERE 

Dei ‘letterati, dei dotti; vèniva 

Stranieri ‘alla’ corte del 
polacco ; nel 1739, Voltairé; 1 
lora di ‘quarantacinque ‘an 

}: pre: ritorno, in -unia: 

ra dî Chatelet; “= 












































Cronaca Provinciale 


Gemona. 


Nozze cospicue. — 24. agosto. — E 
pussato il giorno in cui P'avvenente è 
colta signorma Carlucci Stroili hu con- 
secrato con solennità di rito la sua 
esistenza all’ egregio signor conte prof. 
Gino Etti : it giorno è passato, ma de 
impressioni riportate rinarranio per 
motto tempo iu:presse  nell'arimo di 
quanti iutervenzero alla festa di ieri 

Alle 912 nell''ospitalissima casa del 
signor Cav, Daniele Strorli, ov egli e 
la gentilissima sua siguora attenitono 
agli vuori, si trovano riuniti un nume- 
roso stuolo di gentili signore e signorine, 
in elegantissime tollettes, molti parenti 
ed amici, e fra questi ultimi le prin- 
cipali notabitità del paese. 

La sposa, nella sua veste elegantissima 
di candidu bruccato e coperta di lungo 
velo, cou lu strascico sustenuto dalle 
vezzose sue sorelline e du un suo gra- 
zioso cuginetto, all’ apparire nella sala 
è circondata ed abbracciata dalle si- 
guore, mentre lo sposo, con manifesta 
compiacenza, accoglie gli augurii ed i 
voti degli altri invita 

Alle 10 îl corteo nuziale, in dieci lan= 
deaus, scende al municipio, ave fungono 
da testiniomi il sig. Francesco Strotli è 
il br federico Pas {Si muove quindi 
tra due fitte ali popolo, verso da 


















di 
chiesa arcipretale : 1 organo è tec 





dall’'esimio maestro. Vittorio Fra 
quale  mirabilmeute suona la marcia 
nuziale ed altra musica espressamente 
seritta per la circostanza, IL sacerdote 
don Leonardo Stroili unisce e benedice 
gui sposi, alla presenza dei padrini cav, 
Giuseppe de Tonello e Uapitano Cor- 
nelio Eli; e terminata la solenne ce- 
rimonia, la sposa sal | altare e depone 
ai piedi della vergine il suo 3100 * 
bouquet, 

Si fa ritorno a 








os 


la casa Stroili: è ser- 
vito subito un riufresco e por gl'invi- 
tati passano alla visita del ricco, ele- 
gante corredo, procurando vive congra- 
tulazioni alta padrona di casa per il suo 
finissimo gusto, e dei numerosi doni 
pervenuti. 

Che magnificenza! 

Gioje, avgenterie, oggetti artistici di . 
pratica utilità, fiori a profusione : doni , 
tutti che alla ricchezza riuniscono anche ! 
la prerogativa dell’ eleganza. | 

Alle 14 sotto un padiglione espressa- : 
mente costruito e addobbato con buou : 
gusto dal tapppezziere Marcuzzi di 
Udine, ha luogo un sontuoso pranzo, 
servito inappuntabilmente dat signor 
Giovanni Zorzi proprietario dello « Sto- 
rione» di Padova. 

L'allegria non viene mai meno e 
tutti gli invitati non cessano dall’espri- 
mere la loro alta soddisfazione all’ in- 
dirizzo del signor Zorzi, il quale merita 
di essere caldamente raccomandato per | 
simili occasioni. 

Apre la serie dei brindisi l'avv. Ca- 
ratti; lo segue il cav. Celotti e il sin- 
daco di Gemona signor Bonanni, tutti 
felicissimi, e in ispecialità quest’ ultimo. 
Non mancano Je citazioni morali, coi 
consigli relativi che vengono espressi 
dal prozio della sposa, il buon sacerdote 
Don Leonardo Stroili, 

Esauriti i discorsi, al cav. Daniele 
viene presentata una pergamena, dipinta 
con quel buon gusto artistico che è 
speciate nel nustuo Barazzuiti, ollerta 
dai numerosimi suoi vperai e che porta 
la :eguente scritta : 

A Lei che con le fiorenti sue officine è uno 
de' più poderosi fattori dell'industria in pro- 
vincia e del diffuso benessere in paese, il cui 




















Ii Appendice delta PATRI: DEL FRIULI 1 


La Tiso dal Ballo e Gallo Galli 


Ur fa un mese, prima di partire da 
Firenze, in una limpida mattinata, presi 
dal Viale dei Cotlì, per recarmi. alla 
Torre del Gallo, resa immurtale dalla 
presenza e dalle osservazioni astrono- 
miche, fattevi, coi suvi discepoli, dal 
piulre del metodo sperimentale, da colui 
che 








« vide 


rsi 





Sotio |' eterno padiglion ro 
Pià mondi e Gl sole imadiarli Immolo », 


E mentre seguitavo il fungo, serpoeg: 
piante e, pe suoi vari e sorprendenti 
aspetti, più bel viale d' Europa, pensavo è 
all'infelicità del cieco vegliardo, che 
ebbe a provare forse un «qualelie è 
morso per l’animosità  addimostrata 
contro un infelice dalla nascita, il 1 
ed al come nella solitudine in cui | 
veva relegato il Santo Uflizio, non po- 
teva trovare allro conforto clu il pen- i 
siero delle carissime figlie, ivi presso 
monache di S. Chiara. 

Per questo lui aveva nel 1631 preso | 
in affitto la villa ura detta «Il Giojello,» j 
vicina al loro convento, lu quella lo vi. 
sitò Ferdinando 20 (4), e molti scien- 
ziati d'Europa vi si recarono, come a 
santo pellegrinaggio. Eu il grande M:l- 
ton foise vi presenti, nella cecità del 












(1) L'ebba anche a visitara — ciò cla non ! 
vedo notato da nicuno — In una cas tra sulla 


Gusta S. Giorgio, como altosti un erizione 
a. GU 


ancor oggi visivilo. 
Lava 








anora palerno oggi esnlia gioin per il lieto 
avvenituonto dello nozze della figlia cartu ci 
cel nobila conte Gino Eti, 

A' Le: porgono riverenti e riconose nti le 
loro congratulazioni è i lo o auguri gii vprrai 
tutti che sono nile suo dipendenze. 

Le pià eletta grazio o i più preziosi doni «dol 
cielo 6 della toren sugli egrogi sposi è sulla 
benefica funiglia, 

Accolga con hoatà l'espressione di quasti sin- 
cerì angnrì, e ch continui ta sun protezione è 
is 01 favori. 

Gomona, 28 agosto 1897. 

Questa prova di devozione e di stima 
commuove. visibilmente il Cav. Stroili 
che a stento trattiene le lagrime. 

Si leggono circa cinquanta dispacci 
di felicitazione, e alle 5 12 accom- 
pagnano gli sposi atla stazione. Essi 
partono raila volta di Tarvis dopo ri- 
petuto abbracci dei loro cari, dopo es- 
sere stati da tutti ossegitiati è beneau- 
gurali. 

Ed ora che ho posto termine alla mia 
reluzione, permettetemi di poter dire 
alta Contessa Carlucer e al conte Gino 
Etti: state felici, come lo meritate. 


San Daniele. 
tentato suicidio. 


20 agosto. — Un'avvenente giovinetta 
Appena dieciottenne, certa M. L. di qui 
teutò oggi suicidarsi ingoiando del’acido 
solforico,  Prontamente soccorso dal. 
l’egregio Dott. cls fu presto me 
fuori di pericolo, Speriamo che la sim- 
patici ragazza rimessa in salute, vorrà 
rinunziare a’ suoi tristi propositi e pen- 

re che la vita, alla sna età, serba delle 
gioie pure e serene, 



























‘Allatere Pietro. 


Spilimbergo. 


Ancora della divisa dei bandisti. — 2/ 
agosto — L’ anonimo autore dell’ arti- 
colo datato Spilimbergo 19 corr. « Cle- 
ricale importato », alla rettifica pub- 
blicata dall'ing. de Rosa risponde: — 

Che l'Ing. de Rosa mostra di .non 


; aver capito quell’ articolo quando at- 


tribuisce all'autore dello stesso, inten- 
dimenti personali e, ciò che è peggio, 
ostili alle istituzioni paesane. Agnuno 
che sia fornito del senso il più comune 
comprende facilmente che l'articolo in 
parola nori fa questione di persone e 
mira unicamente a preservare |’ istitu- 
zione rappresentata dall’ Ing. De Rosa, 
da un indirizzo che, se seguito, condur- 
rebbe davvero alla sua dissoluzione, 
Quanto è alla verità di ciò che si 
aflerma nell'articolo, l'anonimo sog- 
giunge, essere noto a tutti in paese e 
ripetersi anche oggi da tutti, che nel- 
l'adunanza alla quale allude l° articolo, 
fra le ragioni addotte, per respingere 
il progetto di vestire i bandisti della 


‘ divisa di bersagliere, si fu quella di 


non offendere la suscettibilità dei cle- 
ricali. 

Consigliamo poi l'ing. De Rosa ad u- 
sare un altra volta una forma che me- 
glio risponda alle esigenze delia buona 
educazione. 

L’ anomino non crede sottoscrivere 
neanche questo articolo, perchè, nè con 
questo, nè col articolo precedente ha re- 
cato offesa a chichessia, 


Cividale. 


Un ciclista disgraziato. — Giovedì si 
fecero i funerali di un certo Francesco 
Zampari di Cividate, giovane di 16 anni. 
Quel disgraziato sarebbe morto in se- 
guito ad una caduta dalla bicicletta ri- 
portata quindici giorni fa, ta quale 
venne da lui tenuta occulta ai medici 
ed ai parenti. 


Per l' acquedotto. — Il sindaco ha no- 
minato una commissione per studi e 
proposte circa la costruzione di un ac- 
IE ATTI 
venerando, la propria, alleviata a lui 
pure dalle dilette figliuole, e cogitabondo 
mirò, tra i glauchi ulivi sedendo, alla 
coronata di macchie Vallombrosa, rico- 
vero dei laboriosi frati di S Gualberto. 

Nel vigueto che ancor oggi mniriamo, 
lavorava per diletto il Galilei; ve lo 
trovò a portar viti il buon canonico 
Gherardini, il solo sacerdote che rico- 
noscesse apertamente la figura che vi 
faceva il Santo Ulticio. ; 

Con questi ed altri pensieri mi trovai 
sul colle, davanti ai vetusti castello e 
torre, scrupolosamente conservati coi 
soli rabberciamenti necessari, suggeriti 
dal buon gusto del conte P. Gaifetti, 
intelligentissimo ed appassionato archeo- 
logo, letterato valente quanto inodesto, 
che, con dispendio non tadificrente, ga- 
reggia colla natura in adornare questo 
luogo che per l'ampio, stupendo pano- 
rana è il più bello dei dintorni. 

Entrai nel cortile circondato da cs- 
lonne ed archi in puro stile corintio; 
e nel tempo che il custode portava il 
mio, mi posi a bracare fra 1 biglietti 






: degli altri e nell'album, e mi mera- 


vigliai di uon trovare alcun. friulano, 
dove leggevo nomi di filosofi, statisti, 
ed uomini politici i più noti di questo 
scorcio di secolo, ei 

Fatto passare ammirai la sala e le 
stanze del Museo Galileiano, ove si rac- 
coglie un vero tesoro di ricordi storici 
ed artistici, un inusen da bastar ad il- 
lustrare una città. Se mi ponessi in 
capo di parlarvi d'ogni cosa che ri- 
cordo, mi verrebbe faito un libro; ae- 
cennerò di passata una maschera di 





Galileo e diversi suoi miratti, de’ quali ! 


uno in ismalto antico, uno a matita 


















LA PATRIA DEL FRIULI 


quedotto per la nostra città, A_ far 
parte della :miadosima furono desigrati 
1 signori ’ Orlandi Lorenzo, Nussi 
dlott. Vittorio, Paciani ing. Ernesto, Sar- 
togo dott. Antonio e Venier Giuseppe. 


Pordenone. 


Funarali. — 22 agosto. — (B.) -—- Nel 
pomeriggio d'oggi vennero  tribatate 
solenni onoranze funebri alli salma dal 
signor Giorgio Piva ju G. B. Numerose 
le corone: omaggio della famiglia del. 
Pest amiglia Poletti è degti 
ainiei. Seguivano la bara i. parenti e 
i Molte torce liancheg- 
ro. Alla famiglia ed ai 




























parenti del compianto trapassato, le ; 


nostre condaglii 


Aste. — Non essendosi presentato il 
numero «dei concorrenti stabilito  pel- 
l'asta del lavoro da eseguirsi nei pressi 
del inolino Correr sulla via Provinciale 
sul dato di L. 1645, l'asta stessa venne 
rimandata al 6 del p. v. settenibre. 

I 15 settembre pure avrà luogo 
l’asta dei pegni al Monte di Pietà, non 
rimessi nè riscossi dopo i 15 mesi. 

Nomina. — Colgo l'occasione per dirvi 
che il nuovo consiglio d'amministra- 
zione delle riunite Opere Pie, dopo rei- 
terati offici presso il rinutaciatario pre- 
silente sig. Luigi Cossetti, nominò 
il signor Carlo Bassani, Come ammini. 
stratore, è un ottimo acquisto, essendo 
stato per ben 4 anni segretario del 


Comune. 
Pontebb3. 
Baraccone dell'a firreva, incendiato. 


23 agosto. — ÎIersera alle ore venti, 
si sviluppò improvvisamente il fuoco nel 
baraccone della nostra stazione ferri 
viaria, che serve per le merci di.tran- 
sito. 

Accorsero subito i pompieri nostri e 
di Pontafel, e poco dopo anche quelli di 
Malborghetto: e mercé l’opera foro a- 
lacre e indefessa si riuscì ad isolare e 
salvare il magazzino della dogana, che 
era assai minacciato. 

Ricordasi, a proposito di questo in- 
cendio, che nei giorni decorsi vi furono 
due successivi principii d'incendio ; sì 
che havvi' qualche sospetto di dulo. 

Vi scriverò. 


Cronaca minuta. 
( Dal « Libro nero.» ) 

Furti. — In Marano Lagunare, i pre- 
giudicati Eugenio Coderni e Maurizio 
Tempo rubarono generi dal magazzino 
commestibili di Maria Bottò, per l’ im- 
porto di L. 250. Furono arrestati e se- 
questrata loro perte della refartiva. 

— In Cividale ignoti rubarona dalla 
abitazione di Giuseppe Bevilacqua og- 
getti di vestiario per lire 23. 

— In Nimis, ladri pure ignoti dalla 
camera di Luigi Vizzutti rubarono in- 
dumenti per hre 32. 

Vandalismi. — In Pordenone, ignoti, 
sul fondo aperto di Antonio Martelto 
tagliarono trentasette viti, causando un 
danno di lire venti. 

Incendio. — In Budoja, bruciò il fie- 
nile di Felice Bernardi, non assicurato, 
danneggiandolo per circa un migliaio 

I fire. 


























€ omunicato. 


Egregio Signor Direttore 
Rimini, 20 agosto, 
Nel numero 197 del giornale da lei 
diretto, giuntomi questa mattina, trovo 
una corrispondenza da Palmanova che 
mi riguarda. 
Evidentemente il corrispondente dando 


PETRI cre tri 


rossa ritenuto del Reni, un altro inciso 
su marmo da L. Sabatelli, eppoi ce n'è 
uno del Morghen ed uno di O. Leoni. 
U è if ritratto di Ev. Torricelli, inven- 
tore del termometro, quello di Leopoldo 
de Medici, fondatore dell’ Accademia 
del Cimento; un busto di L. Magalutti 
e diverse medaglie galilejane. Oltre due 
telescopii attribuiti al grande solitario, 
e un termometro botanico e diverse 
palle del tempo dell’ assedio, vi sono 
molti e rari autografi di Galileo, ai 
quali ognuno si avvicina reverente e 
gli par di sentire l’anima del grande 
alitargli ed ispirare certa divota vene- 
razione, Ben diverso senso vi coglie in- 
nanzi al decreto della Congregaz. del- 
l’Indice, che proibisce diversi libri del 
nostro, ed alia vista della lettera con 
la quale il vescovo d' Ascoli, G. Bolo- 
guetti inquisitore, partecipa all'arciv. 
P. Nie fini che il supremo tribunale del 
santo Uflicio, in data 22 giugno, intlig- 
geva a Gal leo la favale condanna, giusta, 
per me, come qirelia con cui 1600 anni 
avanti, un Pilato mandava a morte « un 
Galileo ». 

Piace ammirare autografi del Salviati, 
di Vincenzo figli» di Galileo, c del Vi- 
viani, del quale v'è anche il testa- 
mento. 

Per una scaletta di legno salii sulla 








f torre merlata e (è la vera espressione) 


rimasi incantato! Quale stupendo, spa- 
zioso, svariato panorama di monti, di 
colli, di ville, di piani ondulati! come 
attraente la bella Firenze, tutta luce e 
sorrisi, mollemente assisa sui dalei de- 
clivi dell'Arno lungo, sinuoso, lenta! 
La villa Giramonte ai nostri piedi, so- 
litaria sui culle ombroso; S. Leonardo, 




































* 48100. 





prova una leggerezza unica, per non 
dir: peggio, trova-modo"df:fare dello 
spirito a biion mercato, dimenticandosi 
del suo primo «lovere di:giornalista, di 
assumere cioè, informazioni :@satte pri». 
ma di permettersi allusioni offensive ed 
ironie cretine. 4 

Infatti se egli, prima di setivero la 
sua epistola, si fosse preso il disturfo 
di recarsi alla casa N26 in Borgo Ci. 
vitale oppure al Municipio ove, a tempo 
debito, fin presentata copia dei prospetti, 
avrebbe potuto vedere i disegni ‘del 
progetto di restauri firmati da me, nei 
quali la pendenza del fetto è fissata al 













































































































Ora se capomastro al quale era afli- 
dato l'esecuzione del Invoro non ca- 
pisce i disegni, e costruisce invece un 
coperto con la pendenza del 90/100, è 
giusto che nn corrispondente imperti- 
nente e pettegolo si prenda In briga di 
lanciare i suoi strali sull’ ingegnere fon- 
tano, che non ha causa alcuna dell’ er- 
rore? 

Concludendo, egregio Sig. Direttore, 
io la prego di voler invitare il signor 
Uorrispondentea rettificareprontamente, 
ed a porre le cose nella loro vera Ince : 
se il sudditto signore si rifiutasse, io 
mi vedrei costretto a procedere per di- 
versa via, non essendo certo disposto a, 
permettere che un buffone qualunque 
si prenda la libertà di scherzare su di 
me. 

Aggiungo che se ella credesse oppor- 
tuno pubblicare integralmente la pre- 
sente, io non ho nulla in contrario. 

Ohbligatissiino 


Ingegnere Carlo Uffer. 














Una curiosa storia conjugale. 


Narra il Piccolo di Trieste : 

Sei anni or sono Uzo A. da Cervignano si 
ammogliava con una bela ragazza bruna, o i 
due coniugi, la cui unione sì presentava sott: 
i migliori auspici, andarono a stabilirsi a U- 
dine La famiglia fu allietata poi dalla com- 
parsa di ben 5 figliunli, e la pree regnava s0- 
vrana in quella casetta, A tnrbarla, peraltro, 
mon tardò a sopraggiungere la gel della 
Murianna, una gelosia femminile ter ile, a- 
cuta, affannosa, ili quelle che fanno soffrira 
chi no è affito come chi ne è l'oggetto. Le 
ta «+ pogne furono mol'e e continua e il marito 
fe sorbiva con santa rassegnazione. Ma d'un 
tratto, come per incanto, la gelosia della si- 
gnora disparve e niente scenate, niente s0- 
spetti, niente rimproveri; un paradiso... pere 
duto e ricuperato. Ma quel paradiso era fit- 
tizio — esso non era che l'anticamera di un 
terribile inferno. Un bel giorno la sigaora Ma- 
rianna chiese al marito il permesso di anare 
alle corse. Lui, quasi a premiarla d lia sua 
mansuetudine di fresca data, le accordò con 
entusiasmo .l chiesto cansenso.. ma, nila sera, 
egli attese ma invano il ritorno della sua metà. 
Girò tutte le vie della citta per rintracciarla, 
ma indarno. La Mnrianna, anzichè andare alle 
corse, aveva preso la corsa, e, munita di un 
regolaro passaporto, rilasciatole dal sindaco, 
ella era partita per Trieste. Il marito si recò 
alla prefettura 6 contro la fuggitiva fu spic- 
cata una ricercatoria d' arresto alla locale Di- 
rezione di polizia. 

1 Panzionari di p. s. di qui, non tardarono a 
scosar fuori la Marianna. Ella era andata al 
abitare in via di Riborgo, e gli orguni di p. 
8., piombati colà, procedettero all’ arresto, 

Saputa la cosa, il marito ipso fucto venno 
a Trieste 0 si recò alla. Polizia a reclamare la 
sua metà. Ma colà temenilosi scene spiacevoli 
fra i due coniugi, ‘gli fu risposto che la con- 
sorte non gli sarebbe stata attidata ;'e non val- 
sero le proteste del povero uomo, che andava 
dicendo : «Che i me arresti mi, ma che i lassi 
ili libertà mia mogtie. Ela ra bona; la colpa 
de tuto son mi. » Più tardi la danna fu affi» 
data ulle famiglia di un conoscente «del marito. 
E sembra che sull’orizzonte coniugale non 
tardasse a ricomparire il sereno, giacchè nel 
pomeriggio in attesa dell’ora di ripartire per 
Udine, essi sorbivano il gelato al caffè d:i Volti 
di Chiozza. 




















It Sultano regalò all’ Imperatore Gu. 
glielmo sei cannoni tedeschi, catturati 
in guerra dalla Turchia alcuni secoli fa. 


cura mia diletta; il forte Belvedere; 
S. Miniato, — cimitero monumentale 
fiorentino, nel quale riposano anche 
glorie del Friull — un tempo difeso di 
Michelangelo contro le orde cesareo- 
papaline. 

A destra la Villa Guicciardmi, ove fu 
firmato il patto di resa, poi slealmente 
disconosciuto, e dove scrisse Ja sua 
storia il grande Francesco. A_sud ve- 
diamo allungarsi Pian de’ Giullari, e Ja: 
casa ove scrisse e morì l’autore del 
Principe e delle Storie fiorentine ; indi 
Poggio Imperiale, luogo di nascita di 
Vittorio Eimanu-le, illustrato a dovere 
da C. Da Prato. A ponente, non lungi 
di qui, tra il verde — un lembo di 
paradiso e... d'arte — la dimora dei 
friulano dottor Mauroner; più là Belto- 
sguardo, tappa immortalata da Gari 
baldi, eppoi Monteoliveto, eppoi le Ca- 
seine che sono come il Bosco di Low- 
logne di Firenze; cd in lontananza, 
oltre gli ameniss poggi di Careggi, 
le r. ville di Petraia e Castello, fl 
teggianti la lontani di Poggio a Cajano 
preferita dimora Vittorio Emantele, 
E più su Prato, Piswoia e la graziosa 
curva. dell'Appennino, Ripiegando a 
sinistra sulla linea delle famose terri 
di Bellosguardo, del co. Montanto e di 
Marignolle, incontri la Certosa, splesdizto 
e grandioso convento murato, costrutto 
l’anno 1341 da Niccolò Acciajuoli, 

Rigirando in più ampia cerchia a le- 
vante, alla sommità di Poggio S. Do- 
nato, su larga spianata, — l'Apparita, 
— sorge la bella Chiesa di S. Lorenzo; 
indi V Incontro e Montepelli, fra fe 














quali arlergesi inaestosamente  Vallom- 
brosa, î 








Cronaca Cittadina, 


Bl.prof.G. B. Pitotd 
nostro concittadino; ha jeri; davanti a 
scelto 6 numefos ditorio, nélla” sala 
dell'Ateneo Veneto, tenuta Ja conferenza 
inaugiesle della cattedra ambolante di 
agricoltura cni fu testè nominato, 

La bella conferenza fu salutata da 
unanimi applausi e fe segnita da' una 
breve ed efficace discussione su di tn 
quesito di viticoltura presbntato al pro- 
fessore da uno degli agricoltori:presenti, 
ciò che contribui 1 far rilevare ancora 
una volta le eminenti qualità. d' agro- 
nomio del dott, Pitoiti, e Ja pratida‘uti. 
lità di.questo mazzo efficacissiméa*dif- 
fondere }' istruzione, 

LPonsiglio Comunale, 

Si radunerà lunedì 30 corrente alle 
ore una e mezza pomeridiana. 

Mancandoci lo spazio, pubblicheremo 
domani i’ ordine del giorno degli og- 
getti da trattarsi, 


La banda musicale di Paderno 


suonò ieri in Pasiano Schiavonesco, dove 
c'era sagra e durante la processione e 
dopo. E bravi bandisti con a capo il 
loro bravo maestro signor Barei, furono 
assai fosteggiati dalla popolazione, ed 
accolti e benissimo trattati’ anche;nella 
canonica da quel reverendo parroco. 
Promozione meritata. 

Il Ministero della Pubblica Istruzione, 
in questi giorni, ha promosso ‘per me- 
rito da reggente a titolare presso la 
nostra R. Scuola Tecnica l'egregio 
prof. Giorgio Petronio. 

E' questa la terza promozione ‘che 
gli fu data nei tre ultimi anni di: suo 
magistero, e noi ci ratlegriamo perchè 
sieno stati debitamente apprezzati i me- 
riti di questo ottimo insegnante nostro 
concittadino. È 

Yelocipedismo 

Alle corse ciclistiche . di ‘Trieste; che 
seguirono ieri, era inscritto, un solo udi- 
ne; Carlini Pietre! i 

Ferrovie e lavori. 


Venne sottoppta all’approvagi 
l’ispettorato generale delleistr 
rate la proposta per costruite: 
nettone di scarico in corrispondetiza del 

onte al km. 58,151.68 della.linea'Hdine- 

'ontebba. Spesa preventiva L. 1270. 

Riposo fe: tivo. 

1 sottoscritti Negozianti di Chincaglie- 
rie, Mercerie e Mode ‘hanno di comune 
accordo stabilito di’ ripristinare . que- 
st’ anno l’ uso che vigeva tempo ad- 
dietro, vale a dire di tener chiusi ì ri- 
spettivi Negozi, durante tutte ‘le Do- 
meniche dei mesi di settembre ed ot- 
tobre. : 

Firmati: Cristofoli Pietro, Ditta M. 
Caccolo, Della Vedova Giuseppe, Ma- 
sén Enrico, Nigg e Del Bianco, Pelizzo 
Leonardo, Rea Giuseppe, Verza Au- 
gusto, ; 

Avviso seola stico. 
Scuola di ripetizione. 

Nel Collegio Paterno si preparano 
agli esami di ottobre. gli alunni di Gin- 
nasio e di Scuola Tecnica che’ rion fu- 
rono promossi. nella sessione di luglio 

Le lezioni, sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di Matematica e Fran- 
cese. Sì accettano anche esterni. 

Relta mensile modicissima. 


Cerso delle monete 


Fiorini 220.75 Marchi 129.75 
Napoleoni 21,— Sterline 26.90 


Seguitando in direzione di nord, s' in- 
contra. Settignano, carissimo al Tom- 
maseo che vi morì ed è sepolto, ed il 
castello ghibellino di Vincigliata, rico- 
stituito con sontuosa munificenza dal- 
l'inglese G. Temple-Leader, ed illu- 
strato dal nostro celebre G..Marcutti. 
In alto, sul monte, Fiesole, con lo svelto 
campanile e l’artistica basilica; e ri- 
discendendo troviamo la Badia, dise- 
ignata dai Brunelleschi; S. Domenico, 
convento reso celeberrimo dal beato 
Angelico, la cui arte veramente celeste 
è stata profanata, in quest'anno, ne” 
versì d’ un poetastro da bordello, che 
osa posare ad artista; ben s'è battez- 
zato da sè: « Sbolenti! » 

E prima d’imialzare lo sguardo ai 
monti Senario e Morello, ricordo fa villa 
Patmieri, ove il Boccaccio collocò sue 
secne, e quella Fabbricotti perchè ame 
bedue sono state dimora della regina 
Vittoria, molti sudditi illustri della quale, 
assieme a’ più grandi artisti della terra, 
goslono passare in questo paradiso d'l- 
talia i miti inverni e fe sfolgoranti pri- 
mavere; ed a disposizione de’ quali il 
benemerito conte Galletti l’ottobre pros- 
simo, aprirà, nel castello di cui sopra, 
una pensione fornita di tutte le agia- 
tezze possibili. i 

Peccato che la mia borsa non mi 
permetta il lusso di passare i giorn 
più belli dell’inveruo lassù, ove cono 
verranno di certo pittori e letterati 
d'ogni paese! Dovrò invece accon 
farini d’un  biechierino del £Liguore 
dl Arcelri, dello stesso conte, al cafè 
dei Piazzale Michelangelo, e.(eià che © 
molto ) del meraviglioso Viale «le Colli. 
G. G.. Costantini. 














tè del- 
de fer- 







































der 
cla 


giu 

1 
inv 
rar 
ven 
dati 
fidu 


nen 
den 



















nti a 

sala 
"enza 
te di 


a da 
una 
i un 
pro- 
enti, 
cora 
gro- 
uti. 
dif. 


alle 


emo 
og- 


o 


love 
me e 
vit 
‘ona 
cl 
ella 
o. 


one, 
me» 

la 
gio 


che 
suo 
chè 
me- 
tro 


che 
di 


let. 
ere 
vue 
del 
ne- 


ie 
ine 
1e- 
ud 





9» 
ot= 


M 
fa» 





U- 
Ue 
lio 
iti 





ii 

















3 ; saigi 
La. nuova Società 
fra muratori;; ca pomastri, imprenditori ecc. 

Jeri;-nella' Sala Cecchini, si‘tenne’l’a- 
dunanza generale dei muratori per co- 
stituire la nuové Società, 

La seduta fu aperta con qualche ri- 
tardo, perchè gli interessati capitarono 
alla spicciolata; ma più tardi, il nu- 
mero degli intervenuti andò crescendo 
così da raggiungere il centinaio circa. 

AI banco della Presidenza sedevano : 
l'onorevole avvocato Giuseppe Girardini 
Presidente onorario a consnfente, il sig. 
Leonardo Rizzani presidente onorario, 
e siguor Autonio Rizzi presidente effet- 
tivo det Comitato permanente dei mu- 
ratori. Fungeva da segretario il signor 
Francesco Olivo. 

Il signor Leonardo Rizzani aprì la 
seduta parlando alla bnona, in friulano. 

Ringraziò della nomina onde i mura- 
tori l’onorarono ; ma, soggiunse pur 
avendo accettato con riconoscenza, di- 
chiara «di non poter restare che finchè 
sia approvato lo Statuto, perchè le tante 
sue occupazioni e massime P aver as- 




















sunto lavori all'estero, gli impedireb- ! 


bero «di attendere alla propria carica, ed 


egli non è tale da conservarla non po- ; 


tendovi disimpeguare. 

Però, anche se lontano, il suo cuore 
e l’opera sua darà sempre ai muratori 
friulani, alla loro società. 

Ricorda, non perche siavene bisogno, 
ma per citare alla gratitudine di tutti, 
le benemerenze dell’ onorevole Girar- 
dini, il quale, sempre, vicino e lontano, 
cooperò pel trionfo della giusta causa 
dei lavoratori — dando suggerimenti, 
consigli, intervenendo ad appianare dif- 
ferenze, a comporre il concordio fra 
imprenditori ed operai, cusì evitando 
penosi contrasti, 

Ciò premesso, comincia a leggere lo 
statuto, che ilà luogo a osservazioni rade 
e di scarsa importanza, e che tutti tro- 
vano compilato in modo chiaro e con 
vera cognizione dei bisogni e delle con- 
suetudini locali. 

La società porterà il titolo: Società 
di Mutuo soccorso e miglioramento fra 
lavoranti muratori. Si manterrà all'atto 
estranea alla politica, Istituirà, quando 
Îl fondo di cassa abbia raggiunto la 
somma di lire cinquemila, il mutuo 
soccorso in caso di malattia; subito 
difinitivamente costituita, un ufficio di 
collocamento, anche per evitare che 
singoli operai girino di luogo in luogo 
ad offrire l'opera propria per una mer- 
cede inferiore a quella portata dalla ta- 
riffa; un comitato di probiviri per com- 


‘porre gli eventuali dissidi fra capima- 
“’stri«imprenditori ed operai, gli stessi 
favoranti ecc. 


I soci si divideranno in due: cate- 
orie: effettivi, paganti la tassa di una 
lira mensile se lavoranti, di centesimi 
sessanta se garzoni; onorari, di lire una 
e mezza. Per l’ammissione, in avvenire 
gliefl'ettivi pagheranno Ja tassa diunalira. 

L'esazione del contributo dei soci cf- 
fettivi, si farà mediante trattenute su 
appositi libretti dati ai soci, da parte 
degli imprenditori, presso i quali i soci 
medesimi si troveranno al Javoro. 

Come in tutte le società consimili, è 
stabilito che un socio, nel tempo del 
servizio militare, non è obbligato a pa- 
gare la tassa mensile: al termine del 
servizio, però, egli riprende la sua qua- 


lità di socio con tutti i diritti e doveri . 


relativi, 

— Bisùgne che s’ in mandi, ai soldàs, 
pitost che fàju pajà — dice il Rizzani 
a spiegazione dell’ articolo. 

Que' soci, invece, che si recheranno 
a lavorare all’estero, dovranno con- 
tinuar a pagare, 

Seguono altri articoli : sulle cariche e 
loro durata, sulla divisione dei poleri, 
ecc. La nomina del Presidente seguirà 
ogni biennio; quella dei consiglieri, re- 
visori dei conti ecc., ogni anno. Gli 
uscenti di carica, possono venir rieletti. 

Lo statuto è approvato all’ unanimità, 
per alzata di mano, dopo prova e con- 
troprova. 

Alla elezione delle cariche e ad altre 
pratiche per lo inizio della Società ( di- 
ramazione di schede e raccolta delle 
firme, ece, ) provvederà il Comitato per- 
manente. 

Il signor Rizzani, poscia, invita gli 
adunati a votare per alzata un ringra» 
ziamento al Comitato permanente che 
tanto lavorò per condurre a buon fine 
l'opera attuale. — « Mibr di cussì no’ po- 
devis sei tutelàz e direzz» — egli con 
o E gli istanti, condividendo questo 
giudizio, votarono il ringraziamento. 

Il segretario signor Francesco Olivo 
invita a ringraziare e l'onorevole Gi. 
rardini e i zzani per il loro inter- 
vento; stampa locale per 1 appoggio 
dato alla causa dei muratori ed esprime 
lidueia che tale appoggio non mancherà 
nemmeno in avvenire, Infine, il Presi 
dente del Comitato, signor Rizzi, che 
tanti disturbi si preso. 

Vutti si alzano in piedi, approvamlo 
questi ringraziamenti. 

L'onorevole Girardini poi dice: 

«Poichè sono in piedi, colgo l’occa- 
sione per ringraziarvi di aver voluto 
mettere gli. occhi sopra di me e di chie- 
dere l'impiego dell’opera mia: impiego 
scarso, pefchè:poco io potevo e poco vi 
necorse di richiedermi. " 

Lo zelo e l'intelligenza del: signor 
Rizzani; lo - zélo‘del Comitato perma- 


















nente, la ‘buona disposizione ‘doi capi- 
mastri ‘e imprenditori tutti-bastarono a 
condurvi alia: meta che vi eravate pre- 
"fissa, Onde io, dai rapporti nei quali mi 
‘nvete ‘messo: con: voi; non contraggo che 
‘un obbligo di viva gratitudine per avermi 
chiamato; gratitudine tanto maggiore, 
inquantochè mi avete fatto assistere ad 
un fatto consolante, il quale sta in ar- 
monia, con quello ch’ io sento e penso : 
la possibilità di mettersi d’accordo, in 
buona armonia, fra capitale e mano- 
tlopera, fra industriali ed operai — con 
utilità di entrambi. Questo è il conso- 
lante spettacolo al quale miercò vostra 
ho assistito, e che la mia gratitudine 
per voi rinforza. » 

«Oh voi potete andare ben superbi 
di quella che avete compiuto — dell’e- 
sempio sauo che avete dato] esempio 
e spettacolo che per il bene delle classi 
operaie e di coloro che ne adoperano la 
mano, dovrebbe essere imitato. 

«Ed è perciò - che, nel chiudere, e- 
sprimo due fervidi augurii : un augurio 
alla prosperità vostra e del vostro so- 
dalizio; un augurio agli operai tutti che 
sappiano imitarvi, » /Applausi /. 

I segretario rinnova i ringraziamenti 
al signor Rizzani per avere studiato e 
compilato lo:statuto e il prontuario-re- 
golamento, nònchè per le fortunate pra- 
tiche sue allo scopo di farli accettare 
dagli altri imprenditori. I convenuti ac- 
colgono la proposta unanime. 

Si legge l'orario di lavoro per î mu- 





ratori che andrà in vigore coi primo di ; 


settembre, 
Con ciò, l'assemblea ebbe fine, 





La Chinina Migone è si efficace 
Cle quanto più s' adopra più ci piaco, 





Teatro Minerva. 


Miglior esito non poteva avere la 
serata d’onore della prima donna si- 
gnora Z:lli. 

Il vasto e simpatico recinto del Teatro 
Minerva, illuminato a giorno era gre- 
mito di spettatori, come ben rare volte 
ci fu dato vedere, molti dei quali ve- 
nuti a Udine espressamente col treno 
speciale di San Daniele. 

All’apparire sulla scena della sera- 
tante, questa fu accolta da incessanti 
e frenetici applausi, che si rinnovarono 
durante tutta la rappresentazione. 

Dopo la Cavalleria rusticana, cantò 
con la squsitezza che le è propria la 
sublime preghiera della Gemma di 
Vergy di Donizetti, dopo la quale le 
furono presentati diversi doni, consi- 
stenti: in un'elegante cesto di fiori 
freschi (del comm. Pecile) in una cor- 
beille e una coppa di fina e lavorata 
porcellana, (dell'Impresa) un porta- 
tovaglie (del tenore Matassini) ed uno 
splendido fisciù di fin» lavoro, (della 
signora Angela Fabris-Tambato.) 

Tutti gli altri artisti contribuirono 
al felicissimo esito dello spettacolo ed il 
pubblico fu loro largo di applausi e di 
richieste di bis, 

leri, serata d’addio, un altro tea- 
trone. L'esecuzione fu come sempre 
inappuntabile, gli artisti furono con- 
tinuamente acclamati. Dopo cantato il 
prologo, venne presentato all’ esimio 
baritono Bellati un portasigarette ed 
un porta fiammiferi d'argento lavorato, 


«dono dell’ Impresa, 


E così si chiuse trionfalmente la sta- 
gione d'opera tra noi. 


Del tenore Ferrari che concorse ad 
iniziare brillantemente assieme agli 
altri artisti, la bellissima stagione, che 
ora si è chiusa, abbiamo notizie che 
nella Bohéme ad Urbino ottenne entu- 
siastiche ovazioni dimostrandosi un in- 
superabile Rodolfo. 

I cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 23 agosto a L. 105,30, 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 23 
al 30 agosto per i daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
in L. 105,25. 

Ferimento In rissa. 

Cotterli Giuseppe di anni 47, di via 
Rouchi, fu medicato sabato all' ospitale 
per contusioni ed escoriazioni ripor- 
tate in rissa al cuoio capelluto, agli 
angoli estremi degli occhi e al pollice 
destro: tutte guaribili in cinque giorni, 
salvo. complicazioni,’ 


Due arrestati a Trieste, 

Per mancanza di mezzi e vagabon- 
daggio, fu arrestato l'altra sera il ven- 
tisettenne Ugo Cervelli carbonaio, se- 
dlicente da Udine. 

— Per «sospetto» della medesima 
cosa, fu arrestato il facchino Pietro 
Driussi d'anni 28 pur dicentesi da U- 
dine. 














Fallimento. 


della ditta Succesori di 
Giacomo Vivante e ©. residente in Ve. 
nezia, dal *ribunale nostro fu dichia» 
rato il fallimento di Londero Maddalena 
maritata Zanussi esercente il commercio 
di liquori e pizzicagnolo e commessa 
autorizzata alla rivendita di generi di 
privativa n. 3 in Gemona, frazione di 
Portuzza della quale è titolare Zanussi 
Luigi fu Mattia. i a 
Gindico delegato, avv, Antiga Pietri 
n Curatore, avv. Luigi Perissutti. —. 
Convocazione dei creditori, 7 settembre, 


Ad istanza 

















































a eli;-nostro-concit- 
tadino, fu promosso già da un anno e 
mezzo; quest'anno, <anzi, egli ha su- 
perati felicemente gli--@sami del. Corso 
superiore all'accademia di. Livorno, e 
aspetta fra breve la:nomina a tenente 
di vascelio. Ora si trova a Massaua. 


Manoriale de privati. 


Statistien Munielpale. Bollettino setti- 
manale dall’ 15 al 2t-Agosto 1897. 








Nascite. 
Nati vivi maschi :-9"femmine 8 
» morti >» <— » _ 
Esposti a » 1 
Totale n. 18. 
Ì Morti a-domicilio. 
Olga Degano di Pietro dinanni 1 — Achille 


Chiandoni di Giuseppo di mesi 1 — Maria Pe- 

coraro di Antonio d'anni 4 .@ mesi 4 — Caro- 

lina Colpi Moro fu Paolo d'anni 57 casalinga. 
Morti nell’Ospitale Civile: 

Anna Nalisani di Luigi: d’annì 21 contadina 
— Maria Quaino Perigoi fa Domenico d'anni 
54 contadina — Lucia Pontello Garoino fu Gin- 
Seppo d'anni 78 contadina, 

Morti nell' Ospizio Esposti, 

?  Corsina Ducchessi di mosf.3. 

Totale n. 8. 

Ì Matrimoni. 

È. Prof. Giuseppe Rossi r. impiegato con Ida 
della Fondèe agiata — Guglielmo Rumignani 
parrucchiere con Maria-Mauro sarta. — Gio- 
vanni Galante fuochista ferroviario con Ben- 
venuta Fragiacomo casalinga — Vittorio Della 
Pietra pittore con Virginia Pantanali casalinga 
— Arturo Gasparini falegname con Eleonora Pa- 
scoli casalinga — Vincernzo' Ponte oste con Ma- 
ria Marcon casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Carlo Cervellera sarto tagliatore con Gemma 
Fre'ich maestra elementare '— Francesco Ita- 
lico Giordani impiegato con Alice Cramere a- 
giata — Sante Pittori fornellista con Maria 
Lorenzin casalinga — Gandini Giuseppe nego- 
ziante con Emilia Beltrame agiata — Giuseppe 
Barei cartolaio con Ida Bonani sarta — Ales- 
sandro Nimis possidente con Lia Zambelli a- 

. giata — Giuseppe Petronio falegname con Anna 
Maria Renna sarta — Dottor Ubaldo Borghese 
con Tèresa Molin Pradei agiata — Giavomo Pe- 
sante fornaio con Elvira .Blasoni casalinga — 
— Gio. Batta Bressano impiegato postale con 
Eva Concari maestra elementare — Umber o 
D' Odorivo calzolaio con' Éivira Fratnik casa- 
linga. . 





Provincia di Udine Dia retto di Spilimbargo 
Comune di Castelnuovo. 
Avviso di concorso. 


A tutto 10 settembré p. v. è aperto 
it concorso al posto di maestro delia 
scuola maschile della frazione di Mondèi, 
cui è annesso l’ annuo stipendio di 
lire 750.— pagabili iù rate mensili po- 
stecipate, 

Gli aspiranti divranno corredare la 
domanda dei documenti prescritti dalla 
legge. 

Castelnuovo del Friuli, 15 agosto 4897. 
Il Siadaco 
| Politi. 





| LeTTO 
Estrazione del 21 agosto 


Venezia 61 — 48 — 35.— 73 — 80 
Bari 86 — 26 — 88 — 16 — 62 
Firenze 83 — 86 — 58 — 46 — 13 
Milano 73 — 21 — 75-55 — 82 
Napoli 5-11 -90— 81 — 57 
Palermo 16 — 61 — 33:— 34 — 86 
Roma 4 — 77-39-40 —- 29 
Torino 79-76-20 — 33 — 74 


—___—_—— sii (um ___——__m6 
Gazzettino commerciale. 


ùerenio delle fentta, 
Pesche 17, 18, 24, 27,30, 35,45. 
Pera 12, 18. 
Pomi 14. 
Susini 13, 14 15, 
Fichi 15, 16, 18, 20, 25. 
Corniole 13. 
—__________ 00m 


PARTICOLARI 


suli’ esecuzione di Angiolilio. 


ri sulle ultime ore 
Au 





Ecco altri partirol: 
di vita dell'anarchico Michele 
giolillo. 

La sera del 19 gli era abbastanza 
tranquillo, ma dmante la notte fa in 
preda ad un continuo d Gridava 
di trovarsi nel centro di va gran cie- 
colo di giustiziati, Intti anarchici come 
lui. Diceva di vederne in parte tenen- 
dosi la ‘testa fra le mani, e il-sangue 
spargersi a fiotti per terra; e parte ne 
vedeva col collo tumefatto, Ja lingua 
penzoloni, gli occhi sbarrati, accennanti 
di uscire dall’ orbita e il viso pavonazzo. 
Erano i cadaveri dei garottati. 

Angiolillo si vedeva in obbligo di te- 
nere un discorso a questi fantasmi, e 
urlava, gosticolava, pronunziéva” parole 
sconnesse, che mettevano i fremiti agli 
stessi carcerieri. > 

Verso ‘il mattino le crodeli: visioni 
scomparvero e dormì un sonno quasi 
tranquillo. Fu svegliato-ai primi-albori | 
e chiese- subito -una «tazza-di latte, 














calare a fondo per parecchie centinaia 
di piedi. 


pitano 
Pee 
farono trucidati dall’ equipaggio, il quale 
avrebbe quindi arsa la e nave sarebbe 
fuggito a Bahia sovra piccote imbarca- 
zioni. 


tiene alla medesima Compagnia let bri. 
gautino Herbert- Fulla, il cui capitano, 
I 


il secondo e la moglie di quest'ultime E 
erano stati uecisi dall’equipaggio mentre detto tenti È 
CAILI , 5 ite tenti molio meno”-foiti s 
erano del pari diretti a Buenos Ayres. | più chuuo senza fatica, più: ‘néltatuente; vee 
iunga la varata della vista. — Por rimpiazzara. 








Pei villeggianti. 


sono da affittare due:-ramere:-con- 
hello e cucina ed 
lima posizione, aa 
*... Rivolgersi ‘alla famiglia. 





SOCIETÀ ITALIANA 
Carburo di calcio, Acetilene, ed altri gas — 
ROMA. 


(Capitale sociale L. 3,000,000) , 


Apparecchi Automatici Brevettati 


per l’ illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville ecc, Questi ap: 
parecchi sono di diverse grandezze secondo il numero delle fiamme occorrenti: 

I molti Impianti eseguiti dalia Società Italiana pel Carburo di Calcio, Acetifene 
ed altri Gas — qualcuno importante anche in questa Provincia — dimostrano 
l’assoluta perfezione e sicurezza degli apparecchi stessi. 


CARBURO DI CALCIO 


sempre pronto in Udine a Lire 7@,— al Quintale. 


Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario rella Provincia 
di Udine Sig. Cav. GIOVANNI MARCOVICH — Udine. 


Per i dilettanti 
fioricultori 


In vendita presso lo spaccio tabacchi 
in Vîa Mercatovecchio N 39: 

Sementi di fiori comuni e speciali finis- 
simi raccolto 1896. Bulbi a fiore'dei primi 
stabilimenti d’Orticoltura d’Europa e 
d’ America. i 

Si vendono fiori fresclii, si. assumono 
commissioni per mazzi di sposa e regalo 
cestine guarnite per salotti, corone mor- 
tuarie ecc. 

_Si fanno spedizioni a prezzi limitatis- 
simi. hi ; 
Angelo Costantini; 


DEPURATE IL SANGUE 


degli umori 


coll’Acqua di SA LES 


( Vedi avviso in IV pagina) 





































cendo di avere le-fauci che bruciavano- 
Ciò parve tranquillizzarlo e chiese che 
ora fosse. Sentendo che erano le sei, 
disse: «E’ presto!» poi non parlò più 
che quando gli fu annunziata la visita 
del solito domenicano, confessore delle 
prigioni di Vergera. Allora mormorò: 
«Sarà per stamattina!» li colloquio 
col frate fu breve e Angidlillo gli si 
mostrò assai deferente,' ma gli disse 
risolutamente che non era convinto di 
quanto gli aveva detto a proposito del- 
l’esistenza di Dio. Fu sentito il dome- 
nicano dirgli con molta dolcezza : « Pro- 
mettimi almeno che nell’istante supremo 
penserai a Dio!.» E Angiolillo: «E 
perchè no? O a lui o... ad altro per 
me farà io stesso! ». 

Quindi l’ assalse un tremito nervoso, 
però si mantenne perfettamente calmo 
durante le’ visite dell’ ispettore delle 
carceri, del medico, del governatore di 
Vergara e di altri. Quando fu solo, si 
buttò sul lettuccio e pareva dormisse. 
Ma i carcerieri che lo sorvegliavano 
assicurano che era sveglio e credettero 
di sentire dei singulti repressi. Verso 
Je 10 la campana della prigione suonò 
da. morto e poco dopo la cella d' An- 
giolillo fu invasa da un piechetto di 


















soldati, I carcerieri avvolsero il condan- mie 

nato colla cappa nera; i domenicani lo Da 
sorressero, perchè gli avevano legate le a mò; À 
mani e in parte Je gambe, in modo da 4 ati 
permettergli appena brevissimi passi. «DSi 
Così il corteo si avviò al cortile della vw [iz® 
prigione, Dopo pochi minuti giustizia me te 
era fatta. n S ssi 
i pd 

: DLE 
Felice Faure. al 
Oggi Felice Faure, presidente della 4 è È 
Repubblica francese, entrò in Pietro- A 2.8 
burgo, fra l’ entusiasmo della popola» A ra » È. 
zione. — Per la circostanza, furono ar- FÀ ma s SÈ 
restati e spediti in Siberia numerosi ses ba È 
nichilisti polacchi. ta fa SR 
HZ*3ì 

Secondo una lettera da Parigi al A s Ì ap 
Morning Courier di Londra, la ferita <G US f 
del principe Orléans non fu mai grave. E DIS 
Ne venne esagerata la gravità per tron- DI 232 
care ogni questione con il generale Al- fn 8 


bertone e col tenente Pini. 








Da New York è .segnalato il varo di ‘ PS 
un nuovo battello sottemarino, che può Da vendersi 
tre tettoie formate da legname di costru- 
zione, due coperte a paglia ed una a coppi 
tra Via Aquileja e Via Ronchi, 

Rivolgersi alla Redazione ‘del-giornale, 


i_—_——————————m—_———_————————__ 


Notizie telegrafiche. 


Un dramma marittimo. 
Londra, 22. Si annuncia che il ca- 
e il secondo dello sehonner Olive 
to dda Boston a Buenos Ayres, 





Conservazione 
e miglioramento della vista 











er, dir 












Si osserva che |’ Olive- Pecker appar 





niediante Je nuove leniî ISOMETI 

















i vetri comuni, in ns0 colle Lenti Isometropo, 
è sufficiente ianicare. Îl maniero: di-eni “sicusa 
viando gli occhicli: n stringinaso all 
CELSO MANTOVANI 6 Ca. Venozi 
è.la sola depositaria: pel: Veneto; P; 

Oficina d° Ottica, Meccanica “ed Eletiricità; — 
Fabbrica e: sloporito Macchine : Fotografiché «3 
‘ace ssori.: — Impiauti:Soneria etettrichég Tela: 
Fini, Luce Rietirica e Parafali È 








Lunar Moxticco, gerente responsabile. 










In Montegnacco. 















LAPATRIA DEL FRIULI 
n mie î x». dall'estero, Si ricevono esclusivamente per il nostre Giortiale presso ufticio principale di Pubblicità A. LANZON e SC, MILANO Via 
i 7 RI San Paolo 11 — Roma Via di Pietra!91 -— GENOVA Piazza Fonfano Marose -— PARIGI Rue de. Maubauge: 41: — LONORA, EG LE IRSE n 


Edmund Prine 10: Alderses 
ORARIO DELLA FERROVIA 














sa 





















% Soi 
R Partence arrivi { Partenze Asrivì 
RE Da UDINE a VRRRZIA DA VRNAZIA A_UDINE 
* “| sm. ite 655 no 445 7.40 
Y $i #50 (di, SEE 1) 
ia | 0. 4650 164 

* fn bi KLÎIO 1655 
RE : M. 480 2040 
di de do 2220 2.08 





DA UDINE A PONTRUDA | na PONTRAHA A UDINE 







o. ib ini O, 630 99 
Db. 7.56 #55 D. 0.29 15,0 
O. 10.98 13,46 o f 17.08 
D. 17,06 19,09 0. 16.56 419.40 
O. 17,36 20,50 D. 18,397 20,05 







VALI CIAO It 
DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTAOR. A CABARBA 






O, di ne 6.22 0. 8.01 8.40 
0. 0.42 O. 13.05. 13/50 
0. 0to 19,33 0. 21.27 © 22.05 





eee er ocenezzzenee] 
DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB,. A CABARSA 






è la più ricca in join delle conosciute, contiene i sali di jodio 













combinati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a intte è, 040 955 o. 755 8,35 
le curo fatte jo.duri di Potassio, A fa Jodie anali vo DA 36 15:85 |M. 1316 14m 
le cure fatte cou jodiri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati ne; Mi 18.40 19.25 Lo, 17.30 48.10 






ee ernest 













prboratori chimici, — Essa costituisce il più prezioso medicamento 
DA UDINE A TRIESTE | DA T_PSTYO A UDINE 
del sno genere, prestandosi a tutte le applicazioni interne cd M, 3.15 7,30 O. 826 tL10 
e O. Mal 10,37 |o. d- 12.55 
esterne dell jodio. M. tdi 1945 O. 18,40 19,55 
4 1728 20.30 M. 20,45 1,30 









L'ECQE 0 di SALES, è indicatissima per nina cora depurativa primaverile. I ni 
DA UDINE A PORTOGR DA PORTOGR. A UDINE 






Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori #2e av" » - Vu O. 7.45 9.32 M. 635 8.50 
<- Be sristoforis Falschia Rossi Strambio 'Fedeschini Verga comprovano l’indiscutibile pla ei O; 1342 dol 





Coineidenze. — Da Prtagrnaro par  Vanozia 
alte ora 9,42 è 19,43, Da Vonezia arrivo allo 
ore 12.55. 

e ee] 

DA UDINE = ACIVIDAIR | DA CIVIDALE. AUDI: 





efficacia di quest’ acqua. 























Si vende in tutte le migliori farmacie a Lire UNA la bottiglia. 





VAART BORA RARIOANIRAIAA 


5 Na r n M. 6.12 643 |o. 710 7.38 me 

Acqua Salsc-jodica di Sales per bagno L. 6 sll’Ettol. franca Stazione Voghera M. 905 9.32 |M. #47 10.là de 
M. zo 11:48 M. 12.45 12,45 ‘i 

Concessionaria eselusiva è la Ditta O, 15.44 46.16 O, 16.49 17:16 me 

M 20.10 20.38 | 0. 2054 21.22 bi 


——___rT___—_——————————___ 





Orario della tramvia a vapore 
UDINE-SAN DANIELE. 
Partenze arrivi Partense ‘Arrivi 
DA UDINE AE. DANIBLE | DA RBLB A UDINE 


A. MANZONI e C. 


Chimici Farmacisti Negozianti 
MILANO, VIA S. PAOLO, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazz 





Fontane Marose. 






AAARNARA 











li Udine : Comelli - Comessati - Fabris - Filipuzzi - Tonini - Manganotti Farmacisti — Minisini Negoziante. IRE fa GT RIACE 
n nante LA, B= 9. 45 <A. 8. 
n Gemona: Farmacia Billiani, RA 1150 18-49 11.15 gI. 1230 
LA. 14,5 z FE LA, {6.35 
POIORVINIIIVANIIIIIIIIIIIIIIIRIIIIII TINTI III WA 8— di60 | i8l0 a7i0sg Di 
Quod deste ed lei eR& g de 
$ VICARIO DEL FABBRO » si 
o È . # | în 
* Udine — Via Cavour N. 9 — Udine, % ;Ur 
È w tue el dn 
« == » no 
* SX i int 
$ L to & 
“ 2 = î L'Acqua Chinina Migone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed rai 
n me 
* face n tal igienica profumeria, ha ottenuta un’imensa diffisione che va continuamente aumentando; torna quindi na- bil 
si; = # 3 ? Li 
a i . MERER i i « i i ne 
Hi a = td turale che alcuni ingordi speculatori si siano adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare ‘deg 
i act ss sz le loro manipolazioni, valendosi di quella fama che la Chinina Migone si è meritamente acquistata. Sì 
Ralhan —— 
s «2 A Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare alla nostra clientela, di non pol 
- . on 
: AREE as È Ù acquistare mai quest’ aequa a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che dis- coi 
È sia 
3 con deposito delle Premiate e e Fabbriche d’ istrumenti musicali 8 tingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l’ Indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C. Via Ge 
MAINO & ORSI ». FERDINANDO ROTE n eni 
* s di Milano { OTH È Torino, 12, MILANO, e la marea depositata (tre teste ) quì sottosegnata. E sicome accade a volte che ta- att 
Specialità Chitarre V — Man moniche — Ci i stabilis ronti di prezzo fra li ini imi 
s aloramicani Gorde a e Ligtgitt ra = > luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la no- n 
“ pravvendita istrumenti usati — Riparazioni e cambi, # . È : # x soia 4 ‘ 
n PREZZI MODICISsIMI # stra preparazione, frutto dello studia e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e n 
a . » N "i d vis 
PEER CLELLELIRIEWEFA AVAYA co le sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi i sm 
tai Pe alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, i preparatori delle în 
anal . dI 





quali più che a tate altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore e l’ econo- 





VON 


IAA o A VLIIAVMAIIIMRK 


GIUS. LAVARINI 


IERI Piazza Vittorio Emanuele N. 8 EJ EPAME 





mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO MIGONE=<C. 








ct LS 
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Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA = & Li . i 
x da Lire 3,4, 5, €, 10, 15 a 80, x PROFUMIERI due 
los CIIRMIEISIRNZEILIONICTI COTOII i) Lo 1.26 1.60 2.00 A &-00 x . ci 
Pi Grande assortimento di ventagli x NELANOsiVianTertao, tg: non 
È Mazze da passeggio d'ogni genere & su 
È Ropioso Assortimento }'ipe- Rocchiai ed articoli per fumatori x i ei 
x GRANDE DEPOSITO los sa cen STER: COGOLO FRANCESCO tost 
PadallViiigonie ed articoli da degna È x LIS GRò i GR: » SR ; vs 
% : : X DECO i Recapito Faustino Savio - Mercatovecchi» can 
* Portamonetee portafogli È 3 ne ai _ 
* Si coprono Ombrelli d'ogni genere su montare vecchie * n 4 Per inserzioni in terza e ha 
È Si eseguisce qualenan riparazione in ombrelli. & i E 165 fan È o SAI SE i quarta pagina pagare ante- can 









Roma, via di Pietra, DI, cipato. 
——__———_——_—_—_—_—__—__ cc 
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Udine, 1897, — Tip. Domenico Del Bianco 


